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Lillo Miceli

Palermo

Lillo Miceli
Palermo. È stato riscritto l'emendamento al disegno di legge di Stabilità nazionale, sulla proroga dei
contratti dei circa 20 mila precari degli enti locali e delle Asp. Nei giorni scorsi era stato l'on. Angelo
Capodicasa (Pd) a lanciare l'allarme sul rischio che l'emendamento di proroga venisse bocciato. «C'era
il parere negativo della Ragioneria generale - ha detto il segretario regionale del Pd, Fausto Raciti - ma
alla fine, dopo veementi proteste, abbiamo ottenuto il via libera e nel corso dei lavori della commissione
Bilancio dovrebbe essere approvato».
A seguire la vicenda, a Roma, ieri c'era anche il presidente della Regione, Rosario Crocetta, che
insieme con l'assessore all'Economia, Alessandro Baccei, ha avuto una serie di incontri con i tecnici del
ministero delle Finanze. «È stata decisa la costituzione di un tavolo tecnico - ha sottolineato Crocetta -
che si metterà al lavoro immediatamente. Abbiamo posto il problema delle mancate entrate, come
quella dell'Irpef che le attività industriali e commerciali che non hanno sede legale in Sicilia, versano
altrove. E questo non può continuare».
Il presidente Crocetta, inoltre, ha messo sul tappeto le numerose competenze che la Regione svolge per
conto dello Stato, ma non ricevendo le necessarie risorse economiche. «Il nostro Statuto speciale - ha
aggiunto Crocetta - non può essere attuato a metà. Non attuando gli articoli 36 e 37 siamo condannati a
morte».
Senza un accordo con il ministero dell'Economia, non può essere definito il Documento economico
finanziario (Def) né il disegno di legge di stabilità. Gli uffici della Ragioneria generale nel frattempo
hanno chiesto a tutti i dipartimenti di tagliare gli sprechi e di indicare con certezza il fabbisogno
economico per le attività ritenute indispensabili. Perché, come ha detto Baccei, nel caso di ricorso
all'esercizio provvisorio - che sembra inevitabile - le spese in dodicesimi dovranno rispettare le poste
iscritte nel bilancio di previsione, evitando di trasferire risorse da un capitolo all'altro. Quindi, una
gestione molto rigorosa delle poche risorse disponibili. Anche perché c'è il problema dei residui attivi
non più esigibili, circa 4 miliardi di euro, su cui la Corte dei conti ha da tempo puntato i riflettori.
L'abolizione del Commissario dello Stato e, dunque, dell'esame preventivo delle leggi dell'Ars, non
significa che si possa fare ciò che si vuole.
Intanto, dopo la pubblicazione della legge sulla Gurs, non sono stati ancora nominati i nuovi commissari
straordinari delle Province.
Slitta, invece, il dibattito all'Ars sulle trivelle, perché Crocetta oggi, a Roma, firmerà al ministero
dell'Interno il protocollo per l'attuazione della legge regionale sui testimoni di giustizia.
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sace nell'ultimo anno ha assicurato operazioni di 500 aziende locali e aprirà sede nell'isola

La carica delle imprese siciliane all'estero

Daniele Ditta
Palermo. L'export come antidoto alla crisi. Per le imprese siciliane, soprattutto quelle medio-piccole,
conquistare mercati esteri fa rima con crescita. Sebbene nell'Isola i numeri sugli scambi con l'estero
abbiano ora segno meno, come dimostra il rapporto della Banca d'Italia, c'è voglia d'invertire il trend. La
sezione Piccola industria di Confindustria Sicilia si è posta un obiettivo: triplicare entro il 2020 le
esportazioni manifatturiere, oggi un terzo di tutto l'export (prodotti petroliferi inclusi) che
complessivamente vale 10,7 miliardi di euro.
La Sicilia che esporta, malgrado la congiuntura sfavorevole, è fatta di capitani d'industria che si fiondano
nei paesi emergenti. Il workshop «Tornare a crescere con l'export», organizzato ieri a Palermo dal
gruppo assicurativo-finanziario Sace e da Confindustria, ha riunito un discreto numero d'imprese che ce
l'hanno fatta. E altre che ne vogliono seguire la scia.
La Alluminio e impianti fotovoltaici Cappello di Ragusa, ad esempio, si è assicurata in Kenya una
commessa di 470mila euro. «Abbiamo realizzato - spiega Giorgio Cappello, che è pure presidente della
Piccola industria di Confindustria Sicilia - due impianti fotovoltaici ibridi che consentiranno ad un'impresa
locale, specializzata nella coltivazione di rose, di risparmiare sul diesel necessario per i gruppi
elettrogeni. Il carburante utilizzato verrà abbattuto del 60%».
Lavorare all'estero è una strada quasi obbligata per le imprese che vogliono sottrarsi alla crisi. Una
strada, però, quasi mai diritta. Metaforicamente parlando, bisogna affrontare curve e salite. Per non
andare fuori pista serve quindi un sostegno all'internazionalizzazione. Ciò che assicura Sace con
prodotti quali export credit, protezione investimenti all'estero, assicurazione del credito, garanzie
finanziarie. Insomma, supporto agli investimenti con un «paracadute» in caso d'insolvenza. Nell'ultimo
anno, Sace ha concluso operazioni per 1,5 miliardi con 5mila aziende del Centro-Sud (500 siciliane). Tra
queste c'è la Sim spa di Priolo Gargallo, che si occupa d'impiantistica meccanica nel settore oil and gas.
Presente in Francia, Belgio, Olanda, Germania, Danimarca, Serbia, Bulgaria, conta 400 dipendenti
(ingegneri, tecnici, saldatori, tubisti, gruisti…) di cui 300 impegnati a rotazione all'estero. «Realizziamo
tubazioni, apparecchiature, colonne, reattori per stabilimenti petrolchimici - dice l'A. d. Guido Caporale -.
Abbiamo commesse con grandi compagnie petrolifere: il 90% della nostra attività è all'estero. Con Sace
abbiamo effettuato 16 operazioni, 8 chiuse e 8 in fieri. Come, ad esempio, i perfomance bond, ossia
garanzie bancarie sulla corretta esecuzione dei lavori».
Da azienda a conduzione familiare, la Adragna alimenti zootecnici srl di Alcamo adesso esporta i suoi
mangimi in 30 nazioni (soprattutto Nord Africa e Medioriente). «Siamo passati dagli animali da reddito a
quelli domestici - afferma l'amministratore unico Vincenzo Adragna -. Il made in Italy tira molto in questo
settore: puntiamo al mercato europeo e al Nord America. La nostra quota export è del 28%, vogliamo
aumentarla». Sostenitore dell'equazione export-crescita è Giovanni Castellaneta, presidente Sace, che
ha annunciato l'apertura di una sede nell'Isola: «Rafforzando l'internazionalizzazione, l'Italia potrebbe
recuperare 9 punti di Pil in 4 anni».
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«Rifiuti, le colpe della Giunta Stancanelli»

Si è svolta nella sala Bonaventura di via Sangiuliano l'assemblea pubblica indetta da Sinistra Ecologia
Libertà sul tema: "Catania costruiamo l'alternativa. Rifiuti Zero. Le proposte per Catania città pulita e con
meno tasse". Aprendo l'iniziativa, Marcello Failla ha illustrato le proposte di Sel per il miglioramento del
servizio di raccolta dei rifiuti. «Nella nostra città - ha detto - il servizio dei rifiuti è carente e inadeguato
rispetto agli standard europei. Quello del servizio di rifiuti, sottoscritto nel 2006, si può a ragione
considerare un vero e proprio contratto capestro. L'amministrazione Stancanelli lo firmò ben sapendo
che l'appalto violava la nuova normativa regionale e che avrebbe quindi condannato tutta la cittadinanza
a pagare a caro prezzo un servizio inadeguato e costosissimo. Quell'appalto non prevedeva il servizio di
raccolta porta a porta, rendendo impossibile ridurre gli alti costi del conferimento a discarica dei circa
700 kg di spazzatura che ogni cittadino catanese produce annualmente. Il contratto prevede che
quest'anno si sarebbe dovuto arrivare al 49% di differenziata, mentre in realtà siamo solo all'11%. Ciò
comporterà costi per 7 milioni di euro annui per il conferimento in discarica della spazzatura. Svolgendo
un servizio efficiente, questi costi dovevano essere risparmiati. Le inadempienze che oggi denunciamo
sono state tollerate dalla giunta Stancanelli, che nulla ha fatto perché si rispettasse il contratto
d'appalto». Per questo «presenteremo un esposto a Corte dei Conti e Procura, affinché gli
amministratori passati siano chiamati a rispondere di queste inadempienze». Sel, ha concluso Failla,
propone «che da subito si avvii la differenziata, a cominciare dai quartieri serviti dal Comune, affinché si
riducano i costi per il conferimento in discarica della spazzatura prodotta in città».
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fim cisl, fiom cgil e uilm uil

"Acciaierie di Sicilia", storica azienda siderurgica del territorio catanese, rischia di chiudere e di mandare
a casa i suoi 400 lavoratori. Acciaierie produce e vende oramai solo il 50% delle produzioni rispetto agli
anni precedenti la crisi, complici anche il mercato del rottame che in Sicilia è in piena deregulation
poiché ignora le direttive europee di settore, e il costo dell'energia elettrica che nell'Isola è molto più alto
delle altre regioni italiane in cui operano le aziende siderurgiche. Dallo scorso luglio Fim, Fiom e Uilm di
Catania e i lavoratori di Acciaierie protestano chiedendo alla Regione di intervenire in fretta; lo scorso
settembre, nel corso di una riunione con il prefetto di Catania, l'assessore regionale Vancheri si era
impegnata a costituire una commissione che nell'arco di un mese avrebbe elaborato un regolamento
regionale sul rottame, secondo le direttive europee. L'assessore si era inoltre impegnata a contattare
l'Agenzia nazionale per l'Energia, affinché venisse avviato l'esame del costo energetico in Sicilia. Ma a
distanza di mesi il regolamento non è stato ancora elaborato, e l'ultima riunione è saltata proprio per
l'assenza della Vancheri. Le segreterie di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil ritengono che «la Regione dovrà
risolvere in fretta le storture che accrescono i costi dell'azienda e la mettono nella condizione di "rischio
chiusura"».
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«Acciaierie a rischio chiusura
e gli impegni della Regione?»

«Micron, adesione totale a sciopero»
«L'adesione allo sciopero indetto alla Micron Electronics è stata totale, e la parola d'ordine resta: esuberi
zero». Lo afferma la Ugl Metalmeccanici, sottolineando che «ci è arrivata notizia che rispetto ai 9
esuberi rimasti sono stati ricollocati altri 2 lavoratori». «A fronte della situazione in corso - aggiunge il
sindacato - sono stati posti in essere dall'azienda gli impegni assunti con l'accordo sindacale, ma resta
aperta la partita sulle ultime ricollocazioni».
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i lavoratori delle costruzioni

«Immobilismo istituzionale
e "Io spengo lo studio"»

"Day Off: io spengo lo studio". Al black out dell'economia corrisponderà un gesto simbolico, un'azione di
protesta volta a sensibilizzare le coscienze, a scuotere l'opinione pubblica dal torpore dell'immobilismo
istituzionale. Negli studi professionali di Catania e provincia sarà buio per un giorno, in segno di
adesione alla Giornata di mobilitazione nazionale dei lavoratori delle costruzioni, indetta in tutta Italia per
domani. I presidenti della Consulta regionale degli architetti (Giovanni Lazzari), degli Ordini provinciali
degli architetti (Giuseppe Scannella) e degli agronomi e dottori forestali (Corrado Vigo), del Collegio dei
geometri e dei geometri laureati (Paolo Nicolosi), del sindacato Inarsind Sicilia (Pietro Luigi Pettinato) e
Inarsind Catania (Salvo Fiorito), in segno di protesta, invitano gli iscritti dei rispettivi Albi e le altre
categorie professionali coinvolte a manifestare per puntare i riflettori sui diritti delle categorie coinvolte.
«La Giornata di mobilitazione - dicono - offre l'opportunità di far sentire la nostra voce e il nostro disagio.
Una dura condizione causata dalla grave congiuntura economica ma, ancor di più, dalla sommatoria di
norme, regolamenti e riforme che hanno avuto il solo effetto di penalizzare un'intera categoria di
lavoratori, a cui è stata tolta la serenità del lavoro e, soprattutto, la dignità. Si tratta di provvedimenti che
in Italia sono stati frutto di interpretazioni demagogiche e fuorvianti delle direttive europee, nate invece
per orientare a ben diversa declinazione» concludono. Lavoratori e sindacati di categoria chiedono allo
Stato risposte concrete e misure più incisive in grado di rilanciare l'occupazione nel settore edile dove -
secondo i dati diffusi a livello nazionale da Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil - si registrano negli ultimi
sei anni 800mila posti di lavoro persi, il 47% in meno di investimenti in opere pubbliche, la crescita di
lavoro irregolare, nero, e di false partite Iva, nonché l'aumento dell'illegalità e delle infiltrazioni mafiose
negli appalti. Opere infrastrutturali strategiche, un piano d'interventi di messa in sicurezza del territorio e
del patrimonio edilizio, riqualificazione urbana, maggiori investimenti e un nuovo modello di sviluppo
basato sull'abbandono della cementificazione selvaggia, sono solo alcune delle istanze avanzate dagli
edili, a cui i professionisti di Catania aggiungono la rivendicazione del diritto a «compensi certi, a
un'adeguata retribuzione, alla dignità del lavoro, a leggi semplici, chiare ed efficaci, e all'apertura del
mercato del lavoro pubblico».

26/11/2014

 

La Sicilia http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo....

1 di 1 26/11/2014 09:08


	01.pdf
	02.pdf
	05.pdf
	07.pdf
	08.pdf
	09.pdf
	14.pdf
	17.pdf
	19.pdf
	20.pdf
	21.pdf
	22.pdf
	27.pdf
	31.pdf



